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Politica

Il vicepremier a Caselli: «Il governo vi sostiene»

«Riforme, il Polo
si gioca l’identità»
Veltroni: vogliono la paralisi?
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UN’ASSOCIAZIONE DELLA SINISTRA PDS

Tortorella: D’Alema
dimentica il conflitto
nella società moderna
— ROMA. In vista del congresso
del Pds, la sinistra del partito ha da-
to vita ad una propria associazione,
aperta anche agli esterni, dal nome
”Rinnovare e ripensare la sinistra’’,
che ha gia‘ eletto per le assise di
febbraio propri delegati, utilizzan-
do una novita‘ del regolamento
congressuale verso le associazioni
politico-culturali.

Al termine della prima assem-
blea dell‘ associazione, in cui si e‘
parlato della necessita‘ di “rico-
struire un pensiero critico” della si-
nistra, sono stati eletti delegati al se-
condo congresso del Pds Aldo Tor-
torella, Adriana Buffardi, Antonio
Cantaro e Pasqualina Napolitano
(delegati supplenti sono Alba Sas-
so e Corrado Morgia). Il dibattito,
coordinato da Chia-
rante (che e‘ stato no-
minato presidente
dell‘ associazione), e‘
stata l‘ occasione per
una riflessione sullo
stato attuale delle sini-
stre e delle loro cultu-
re politiche. Tortorella
ha aperto con una re-
lazione che ha esami-
nato insieme le cultu-
re e le strategie e tatti-
che politiche della si-
nistra, impegnata in
Italia in una prova di
governo che non ha
precedenti, e che co-
stituisce una prima
concreta innovazione
istituzionale, sancendo la pratica-
bilità dell’alternativa in un paese
che ha avuto il sistema politico
bloccato per mezzo secolo. Da qui
anche molte delle riserve critiche
venute nel suo intervento verso l’at-
tuale «linea» del Pds e su metodi e
contenuti della discussione con-
gressuale. Per Tortorella D’Alema
sta attuando una «politica delle al-
leanze» che va inunadirezionecor-
retta, ma non è esente da rischi di
«tatticismo». La radice di questo ri-
schio starebbe in una lettura insuffi-
ciente - quale emerge anche dal
documento congressuale - della
realtà economica e sociale attuale.
La modernizzazione apre certa-

mente «occasioni», ma sicuramen-
te produce anche nuove disugua-
glianze e nuovi conflitti, di cui è as-
sente una lettura critica. Tortorella
ha citato un pensatore non marxi-
sta come Derrida, che nel suo libro
«Gli spettri di Marx» elenca le «dieci
piaghe del nuovo ordine mondia-
le», dalla disoccupazione all’esclu-
sione silenziosa dei più deboli, alle
guerre economiche, fino ai nuovi
stati-fantasma del crimine. Torto-
rella, riferendosi a Pds e Prc, ha so-
stenuto che “una sinistra di pura
critica sociale e una di governo,
senza alcuna idea alternativa, non
sono destinate a costruire una som-
ma che produca una capacita‘ di
correggere gli orientamenti ideali e
culturali di fondo del Paese’’. Se-

condo Tortorella, in
questa situazione,
”non aiuta la formazio-
ne di un piu‘ largo par-
tito della sinistra che
un atteggiamento an-
cor piu‘ nettamente
moderato di quanto
sia quello del Pds” e,
inoltre, il rivolgersi al
centro “mette in diffi-
colta‘ i centristi dell‘
Ulivo” e “non cattura”
il grandissimo elettora-
to popolare del centro-
destra. Giammarco
Cazzaniga, in un inter-
vento dai toni pessimi-
sti, ha detto che, in so-
stanza, il secondo con-

gresso “e‘ gia‘ deciso” e bisogna
che la sinistra del partito si organiz-
zi per la battaglia che ci sara‘ al ter-
zo congresso, quando nascera‘ il
nuovo partito insieme a schegge
del socialismo’’. Per Cantaro, oc-
corre “costruire altri punti di vista
della sinistra, rispetto a quellopura-
mente di mercato’’, mentre, per
Marco Fumagalli, occorre “fondare
il nuovo partito su un riconosci-
mento delle differenze che com-
pongono la sinistra’’.

Pasqualina Napolitano ha osser-
vato che, “in nome della moderniz-
zazione, la sinistra sta accettando
come ineluttabile il dominio del
mercato’’.

«Sulla Bicamerale il Polo si giocherà la propria identità: for-
za interessata all’innovazione istituzionale o forza che pre-
ferisce la paralisi delle riforme?». Lo ha detto Walter Veltro-
ni ieri a Palermo dove ha partecipato al forum sul Mezzo-
giorno organizzato dalla Sinistra giovanile. Accordo con
Caselli: il treno della lotta alla mafia deve passare sui binari
della repressione e dei diritti, primo fra tutti il lavoro. I pen-
titi - ha detto - strumento indispensabile alla lotta mafia.

RUGGERO FARKAS— PALERMO. La sfida per il futuro
del Mezzogiono si chiama libera-
zione dalla mafia. Walter Veltroni
lo ripete dopo aver ascoltato Gian-
carlo Caselli. E la risposta del go-
verno agli allarmi dei magistrati,
alle richieste dei giovani è una del-
le strade necessarie per lo svilup-
po. Il vicepresidente del Consiglio
entra nel teatro Don Orione, a Pa-
lermo, invitato dalla Sinistra giova-
nile al forum su “Mezzogiorno: è
tempo di giovani”. La domanda al
volo è di cronaca: previsioni sulla
Bicamerale? «Sulla Bicamerale si
giocherà l’identità del Polo. Con la
decisione di martedì il Centrode-
stra sceglierà se la sua identità per
il futuro è quella di una forza inte-
ressata davvero all‘ innovazione
istituzionale o se invece preferisce
la paralisi ed il blocco delle rifo-
me. Martedì si giocherà anche la
questione del rapporto tra opposi-
zione e maggioranza. Èchiaroche
se dopo il tavolo delle regole e do-
po tutte le iniziative per discutere
ancora una volta il Polo dovesse
far saltare un accordo che ha sot-
toscritto, questo non potrebbe che
aver ripercussioni tra maggioran-
za e opposizione». Perchè il Polo
ha cambiato idea?Veltroni rispon-
de: «Perchè è diviso, perché ci so-
no diverse strategie, diverse lea-
dership al suo interno, ci sono Fi-

ni, Berlusconi, Cossiga. Di solito il
Polo si compatta sempre sul “no”
speriamo che questa volta si com-
patti sul “sì”.

Come la corruzione

Veltroni aveva una bozza d’in-
tervento pronta. La lascia sul tavo-
lo dopo aver ascoltato Caselli. Il
procuratore di Palermo entra nel
tema: «Le mafie sono come la cor-
ruzione: sottraggono ricchezza so-
ciale, impediscono i servizi e il
funzionamento delle istituzioni,
provocano lacerazioni sociali,
pensiamo all’usura, alle estorsio-
ni, al caporalato, al sacco delle cit-
tà, al narcotraffico e ai suoi effetti
sui giovani. E ostacolare i giudici
che combattono la mafia, delegit-
timandoli, frena lo sviluppo ed il
lavoro». Caselli richiama il gover-
no: «L’antimafia della repressione
deve procedere parallelamente
con l’antimafia della cultura e dei
diritti. Bisogna adottare misure
che contribuiscano a risolvere la
criminalità organizzata come que-
stione sociale». Grandi applausi
dellaplatea.

Sul treno dell’antimafia che de-
ve percorrere i binari della repres-
sione e dei diritti, primo fra tutti il
lavoro, è d’accordo Veltroni. Dop-
pio sostegno del governo all’anti-
mafia che combatte sul territorio e

alla lotta dell’altra antimafia che
cerca di affrontare il problema so-
ciale. «Questo governo - dice -
considera che la lotta alla mafia
non è conclusa, è dalla parte di
chi combatte il fenomeno, vuole
portare avanti ambedue le batta-
glie indicate da Caselli. Sappiamo
che la liberazione dalla mafia si-
gnifica liberazione della Sicilia,
della Puglia, della Calabria, della
Campania, liberazione della so-
cietà, dell’imprenditoria, via libera
allo sviluppo».

Gian Carlo Caselli ascolta atten-
to. È la rassicurazione, dai più alti
livelli, che lui da tempo aspettava.
Negli ultimi due mesi ha lanciato
sempre lo stesso allarme che ad-
dirittura stancava i giornalisti che
prima dei suoi interventi borbotta-
vano: «Ora dirà che la tensione è
calata». Ma Caselli è cosciente di
ciòchedice.

La questione pentiti

Veltroni affronta la questione
pentiti, partendo dallo sfogo triste
di Tina Martinez vedova di Anto-
nio Montinaro, agente ucciso nel-
la strage di Capaci. «La questione
va affrontata con serenità e razio-
nalità, con disponibilità al dialo-
go. Ma ci sono dei punti fermi.Nel-
le parole di quella donna c’è un
pezzo della storia d’Italia che ci ha
travolto: persone che difendevano
lo Stato sono state uccise da altre
persone che trovavano protezione
in quello stesso Stato. Penso che il
lavoro dei magistrati, che hanno
utilizzato i collaboratori, è stato
importante e ha evitato stragi e
omicidi e altrodolorecomequello
trasmesso dalla vedova Montina-
ro. Dobbiamo correggere distor-
sioni,clamorose ingiustizie, anche
certi trattamenti ai pentiti. Ma l‘
ispirazione di fondo sullo stru-
mento del pentitismo non va mes-

sa in discussione». Anche su que-
sto il governo rassicura Caselli e
con lui tutti i magistrati impegnati
nella lottaalla grandecriminalità.

I giovani del Sud

Veltroni cosciente che il dram-
ma del Sud, la disoccupazione, la
mancanza di servizi e di infrastrut-
ture, è di difficle soluzione ma va
risolto. Ai giovani del Sud, a quelli
che hanno organizzato il forum
per promuovere il dibattito sulla
questione meridionale e genera-
zionale, il vice presidente del Con-
siglio dice che il governo continua

il lavoro e ricorda le iniziative «la
legge 44, il prestito d’onore, le faci-
litazioni per l’imprenditoria nel
Mezzogiorno». «Quando ci occu-
peremo - ha aggiunto - della rifor-
ma dello stato sociale, e lo faremo
subito, il primo soggetto che guar-
deremo sono i giovani del Mezzo-
giorno che costituiscono la princi-
pale emergenza italiana». E a Vel-
troni scappa un lapsus: «Il governo
ha portato l’opposizione al 2,5 per
cento. Scusate volevo dire “l’infla-
zione”, ma l’opposizione se conti-
nua così a quella percentuale ci
arriva».

Il vicepresidentedelConsiglioWalterVeltroni Alberto Pais


